
LA PRESENTAZIONE NELLA SEDE DELLA FONDAZIONE CARISPEZIA. APPUNTAMENTI DAL 29 AL 31 AGOSTO

Festival della Mente torna alla Firmafede
«Porteremo alla luce ciò che è nascosto»
La sindaca Ponzanelli: «In un tempo di apparenze e velocità Sarzana invita a rallentare». Atteso in città Jovanotti

Alessandro Grasso Peroni
SARZANA

Sarzana recupera la Fortez-
za Firmafede come luogo di
eccellenza per il Festival del-
la Mente, che quest'anno va
alla ricerca dell'invisibile de-
clinato in ogni forma, questo
il filo conduttore dell'edizio-
ne 2025. L'ultimo evento pro-
prio in Firmafede fu quello
che vide protagonista Loren-
zo Cherubini, in arte Jova-
notti, nel settembre del
2019 insieme allo scrittore
Paolo Giordano. Il cantante
è previsto a Sarzana nell'ul-
tima giornata del festival,
il 31 agosto, evento finale
parlando di filosofia insieme
al docente universitario di
Storia della filosofia all'uni-
versità Roma Tre Paolo Pece-
re, nell'incontro tematico in-
titolato "La musica della na-
tura".

Ieri la presentazione nella
sede di Fondazione Carispe-
zia (ne parliamo anche in edi-
zione nazionale), Sarzana cen-
tro della cultura tra il 29 e il
31 agosto. Con la novità del-
la lectio magistralis di aper-
tura alle 19 invece che alle
17, per neutralizzare il caldo
del tendone di piazza Mat-
teotti, «che lo scorso anno mi
aveva praticamente stravol-

to», ha ricordato molto diver-
tito il presidente di Fondazio-
ne Carispezia Andrea Corra-
dino.
Protagonista sarà Paolo

Magri, presidente del comi-
tato scientifico Ispi e docen-
te di relazioni internazionali
alla Bocconi. Poi c'è una con-
ferma: serve fortuna (parec-
chia) per acquistare uno dei
biglietti degli eventi. Oggi
dalle 9.30 scatta on line la
vendita «sul nostro sito Festi-
valdellamente.it - dice la di-
rettrice Benedetta Marietti -
e dopo pochi secondi, gli
eventi principali come Ales-
sandro Barbero, per il quale
abbiamo organizzato già un
bis e la trasmissione in diret-
ta streaming, saranno
sold-out. Questo è il festi-
val». Ventidue annidi vita in
questo 2025, che significano
moltissimo: «Il Festival della
Mente è una delle carte vin-
centi della nostra città appe-
na candidatasi a capitale ita-
liana della cultura 2028, con-
fesso che la prima persona
che ho chiamato per comuni-
carglielo è stata proprio An-
drea Corradino, registrando
tutto il suo appoggio - dice la
sindaca Cristina Ponzanel-
li - Affascinante il tema
dell'invisibile: è in noi, nei
pensieri che ci attraversano,
nelle emozioni che ci scuoto-

no, nell'inconscio che ci gui-
da silenziosamente. Ed è fuo-
ri da noi: in ciò che ci circon-
da e sfugge ai sensi, dall'uni-
verso profondo, all'energia
che tiene insieme tutto. In un
tempo che vive di apparenze
e velocità Sarzana invita a
rallentare ad attraversare in-
sieme una soglia, per cerca-
re, come scriveva Eugenio
Montale - conclude - la ma-
glia rotta nella rete che ci
stringe, lo spiraglio da cui in-
travedere altro e comincia-
re».
Da parte sua Corradino ri-

lancia: «Il Festival della Men-
te, capace di attrarre un
pubblico multigenerazio-
nale e appassionato, si con-
ferma ogni anno come uno
dei principali appuntamenti
culturali in Italia. Tra i più
longevi nel panorama nazio-
nale, continua a offrire spazi
di approfondimento di gran-
de valore, stimolando una
cultura dinamica basata sul
confronto e la condivisione.
Le rassegne culturali - spie-
ga - rappresentano oggi un pi-
lastro fondamentale per il no-
stro Paese: creano occasioni
di incontro, favoriscono il
pensiero critico e arricchisco-
no il dibattito pubblico, con-
tribuendo a rafforzare il sen-
so di comunità e appartenen-

za. In questa edizione, il te-
ma dell'invisibile diventa
una sfida a portare alla luce
ciò che spesso resta nasco-
sto». La principale artefice
delle idee e curatrice del pro-
gramma è la direttrice Bene-
detta Marietti: «Scrive Jose-
ph Conrad in "Cuore di tene-
bra, che forse "tutta la sag-
gezza, tutta la verità, tutta la
sincerità si trovano concen-
trate nell'imponderabile mo-
mento in cui varchiamo la so-
glia dell'invisibile."
Nel pensiero di Marlow,

protagonista insieme a Kurtz
del romanzo capolavoro del
grande scrittore polacco na-
turalizzato britannico - ag-
giunge -, l'invisibile rappre-
senta il limite tra conosciuto
e ignoto, conscio e incon-
scio, apparenza e verità, ra-
zionalità e follia, bene e ma-
le. E un confine sottile e mi-
sterioso, che ci fa precipitare
nell'abisso - conclude -, e
proprio per questo ci salva,
grazie alla conoscenza di
quell'abisso: è solo da lì che
può scaturire la luce. Varca-
re quella soglia e imparare a
vedere attraverso le parole
delle relatrici e dei relatori,
significa anche andare oltre
le apparenze, infrangere il
velo dell'abitudine e dell'in-
differenza». —
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Sarzana
Festival

a ente

La presentazione con Francesca Gianfranchi, Andrea Corradino, Cristina Ponzanelli e Benedetta Marietti. Nei riquadri, la Firmafede iltendone
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